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L’idea di un’associazione pro architettura razionalista

Le città «ritrovate»
«Littoria» inserita in un piano nazionale di lifting

LATINA/LITTORIA, un mu-
seo a cielo aperto per vivere al
meglio l’essenza dell’architet-
tura razionalista.

Se non fosse che per visitarlo
appare alquanto problematico.
Indicazioni pressoché zero, as-
senza di una piantina per cono-
scere l’esatta ubicazione degli
edifici più caratteristici con re-
lative spiegazioni storiche e, so-
prattutto, mancanza di un punto
di riferimento, che può essere
un ufficio dedicato ai turisti o
anche una guida a disposizione
per i tour organizzati.

Eppure Latina/Littoria conti-
nua ad essere studiata dagli ar-
chitetti di tutto il mondo, come
migliore espressione di quei
nuovi centri urbani che furono
creati in epoca fascista tra il
1928 e il 1942. Influenze politi-
che a parte, quello che emerge
maggiormente che in molti di
questi centri, dallo stesso capo-
luogo pontino, ma anche Sa-
baudia, Pontinia o Pomezia,
tanto per citare quelli geografi-
camente più vicini a noi (calco -
lando che in tutta Italia sono

circa ottanta) c’è un’assenza
totale di un luogo che ne rico-
struisca integralmente la storia,
che possa essere anche un pic-
colo museo appositamente rea-
lizzato dove è possibile ritrova-
re in scala ciò che c’è fuori dalle
quattro mura.

C’è chi ci ha provato realiz-
zando delle mappe pieghevoli
dove erano segnati gli edifici e
i monumenti, chi scrivendo li-
bri, ma nessuno ancora è riusci-
to a fare in modo che in una
volta sola, in un solo luogo,
tutto fosse a disposizione di
tutti. Unica soluzione: girare a
piedi la città.

Questo fino ad oggi. Perché è
in cantiere un progetto molto
interessante che potrebbe dare
vita a qualcosa del genere di cui
se ne avverte l’esigenza. Non

tanto tra chi ci vive, ormai abi-
tuato a far parte di questo siste -
ma razionalista, quanto per chi
viene in visita. Come è accadu-
to nel caso del raduno degli
alpini dove decine di migliaia di
Penne nere si sono ritrovate
all’interno della circonvallazio-
ne e, solo una piccola parte di
loro, faceva caso a quell’ordine
strutturale, tra righe e forme
smussate, degli edifici che face-
vano da cornice all’evento.

Ma ora ci penserà una neo
nato sodalizio a mettere un po’
d’ordine e a fare in modo che
queste non siano solo «città»
ma «musei» in tutto e per tutto,
con piantine, guide e, perché
no, anche gadget da acquista-
re.

Per l’esattezza, il 21 marzo
scorso è stato firmato il proto-

collo d’intesa tra le città aderen-
ti alla neonata «Associazione
nazionale delle città di fonda-
zione» che comprende i centri
urbani italiani nati negli anni
Trenta, che conservano i carat-
teri originali dell’architettura
fascista. Scopo dell’associazio-
ne è il restauro e la valorizzazio-
ne architettonica, culturale e tu-
ristica di questi centri, di cui
molti in rovina e altri alterati
nella loro fisionomia originaria.
Per ora hanno aderito Latina ex
Littoria, i comuni sardi di Al-
ghero, Arborea (ex Mussolinia)
e Fertilia, i centri industriali di
Tresigallo in provincia di Ferra-
ra e di Torviscosa in provincia
di Udine. Ma altre sono in arri-
vo .

Hanno aderito anche presidi e
docenti di varie facoltà di archi-
tettura che costituiscono un co-
mitato tecnico-scientifico con
la particolarità che a spingere la
loro voglia di ridare linfa vitale
all’architettura razionalista, è
solo la passione per l’arte. Sen-
za colori politici.
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In alto il Palazzo delle Poste, sotto
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